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1. Preghiera e introduzione con la Parola – don Enrico 
Abbiamo condiviso la lettura della parabola del seminatore; più che sul seme l’attenzione è sul terreno: 
come si ascolta la Parola di Dio? 
Per il Consiglio il desiderio è di mettersi davvero in ascolto del Signore, e non solo nelle riunioni, ma 
nella vita, nell’incontro tra di noi, nelle relazioni in parrocchia: in ascolto della Parola come comunità 

 
2. Il consigliare nella Chiesa: natura e funzioni del Consiglio Pastorale Parrocchiale 

– Ilaria e Massimo 
Davanti ad un fatto o un’immagine o a un argomento ci sono diverse opinioni, diversi modi di vedere, 
spesso complementari; è necessario fermarsi e dare a ciascuno l’opportunità di dire, di raccontare , di 
valutare. E non soltanto perché ci sono decisioni da prendere, ma per lasciar soffiare lo Spirito e 
riconoscere dove ci vuole portare: quale è il bene della comunità ? 
Nel Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) possiamo mettere insieme visioni diverse perché lo sguardo 
sulle cose di ciascuno di noi condiviso con tutti diventa il modo per leggere la realtà in modo panoramico 
e preparare il discernimento per le decisioni che in caso si debbano prendere. Unità nella diversità. 
Tra le finalità dichiarate nello statuto il CPP aiuta i presbiteri nella lettura della realtà pastorale e nella 
verifica delle scelte messe in atto: emerge la funzione consultiva del CPP, anche per i componenti laici il 
“consigliare” diventa un impegno nel senso che mettono in campo la responsabilità del vedere, del 
giudicare e valutare, del consigliare per l’agire. 
Al Consiglio viene richiesta questa “consulenza” e i laici rispondono alla domanda di partecipazione alla 
determinazione della vita pastorale della Comunità parrocchiale: cosa dobbiamo fare? cosa è meglio 
fare? 
La partecipazione con il “consiglio” consente di elaborare e definire, quando sono richieste, le decisioni 
che poi spettano al Parroco, sempre in ascolto dei laici, del CPP. 
L’auspicio è di poter elaborare risposte concordi, non tanto una sintesi di pareri diversi, ma azioni e 
proposte condivise nello stile di comunione tra presbiteri e laici nella comunità intera, è qui che il CPP 
diventa segno di comunione. 
 
- Importante il rapporto con le Commissioni, il CPP disegna la traccia sulla quale le Commissioni 

dovrebbero operare perché la comunione sia davvero vissuta. 
- Il CPP non è solo istituzione, ma è soprattutto un incontrarsi, un parlarsi, un condividere le idee e le 

preoccupazioni. 
- il carattere “consultivo” del CPP non è un limitato o vanificato dalla funzione “deliberativa” del 

Parroco: la decisione è frutto di un processo e di un percorso nel quale il “consigliare” riempie 
l’”ascolto”. 

     
3. Organizzazione delle commissioni 

Vengono formate le Commissioni Pastorali per le quattro aree: Parola e catechesi, Famiglia, Giovani e 
Oratorio, Carità, che iniziano la loro attività operativa la settimana del 24 settembre. 

 
4. Varie 

Presto sarà in parrocchia Daniel, un giovane seminarista togolese, che collaborerà in 
alcuni ambiti della comunità.    

 


